
 
 
 

 

FELICITÀ È ADESSO 
di Mario Mocci 

 
Questa felicità bramosamente ricercata, 
rimane un che di vuoto appena l'hai trovata. 
 

È come un obiettivo che devi ottenere, 
per poi cercarne un altro: lo devi possedere. 
 

Oh natura allegra, scherzosa ed infantile, 
non devi mai nasconderla, ma deve trasparire. 
 

Eppur qualcuno vive nell'umana convinzione, 
che serio e finto in viso avrà più reputazione. 
 

Felicità è fermarsi, goder di ciò che sfugge, 
un fiore in mezzo al prato, un arco fior di luce, 
che mai potrai notare, preso dall' ambire, 
felicità perenne che pian piano andrà a svanire. 
 

Felicità è piangere, gioire dar sfogo 
a stati d'animo repressi quasi fosse un gioco. 
 

Scuri e severi ma loschi figuri 
agli occhi degli altri sembran più sicuri. 
 

Perché è così che va in questo opposto mondo, 
ostenta serietà e sarai un uomo a posto. 
 

Gioisci ora di un sorriso sfuggente 
perché oltre al ricordo non resterà niente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

IL VECCHIO - TEMPUS FUGIT  
di Mario Mocci 

 
T'affacci e scorgi chi è immerso nei pensieri 
ed oggi come ieri ricorderà quei dì. 
 

C'è tanta gente in piazza, 
chi da solo prende il sole, 
chi bacia una ragazza. 
e chi non ha parole. 
 

È giunto chi promette  
gioia e serenità 
finì anche lui in manette 
per gran disonestà. 
 

Il pranzo è assai festoso 
ci sono anche i parenti 
ho su  il vestito nuovo 
siamo tutti più contenti. 
 

La sera con stanchezza sbircia già nel domani 
dove non v'è certezza neppur facendo piani. 
 

T'affacci e scorgi chi immerso nei pensieri 
ed oggi men di ieri ricorderà quei dì. 
 

Nessuno più lo nota, o mai l'avrà notato, 
quel vecchio compassato, in piazza c'ha lasciato.  
 


